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$ L 

Cdnunqne  vorrà  condurre  in  Affitto  uno , o più  Quartieri  di  pro- 
prietà , e pertinenza  dell’  Opera  dei  Ragni  detti  di  S.  Giuliano , 
dovrà  in  persona  , o per  mezzo  di  suo  Procuratore  indirizzarsi  al 
Guardaroba  dei  Bagni  predetti  , quale  gli  farà  vedere  i Quartie- 
ri, che  saranno  Affittabili  , e fatta  che  ne  avrà  la  scelta,  sarà  dai 
Guardaroba  medesimo  accompagnato  al  Tribunale  dei  Bagni  , do- 
ve troverà  un  Libro  in  cui  vengono  , alla  presenza  dell’  Jusdicen- 
te , notati  detti  Quartieri  dai  Concorrenti  medesimi  , o loro  Pro- 
curatori , ed  in  Esso  Libro  v’  indicherà  il  numero  del  Quartiere 
da  Esso  scelto  , e fissato  , ed  il  nome  della  Persona  per  cui  re- 
sta Affittato  ; avvertendo , che  non  sarà  permesso  ad  alcuno  il 
pretendere  un  Quartiere,  che  in  detto  Libro  si  veda  obbligato, 
e destinato  ad  altra  persona.  Dovrà  inoltre  notarvi  il  tempo  , in 
cui  vorrà  farne  uso  , perchè  passato  questo  di  sei  , o sette  giorni 
al  più  , non  venendo  il  Conduttore  ad  Abitarvi*,  sarà  permesso 
1’  allogarlo  ad  altri , senza  che  egli  abbia  diritto  di  reclamare  ; 
e solo  potrà  restare  alla  sua  disposizione , qualora  , prima  che 
spiri  il  giorno  dell’  accordata  dilazione  , aggiunga  alla  suà  firma  , 
che  , quantunque  spirato  il  termine  stabilito , e accordato , per 
qualche  accidente , non  sia  giunto  ad  abitarlo , si  obbliga  ciò 
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nonostante  di  pagarne  la  pigione  , dal  giorno  , che  spirerà  detto 
tempo  , fino  al  giorno  della  disdetta , e il  metodo  istesso  dovrà 
osservarsi  per  1’  affìtto  dei  Bagnetti , e Tinozze  . 

E qualora  venisse  supposto  ad  alcuno  dei  Concorrenti  nel 
fare  la  scelta  del  Quartiere  , che  quello  , che  gli  farebbe  comodo 
fosse  già  affittato , potrà  sempre  farne  il  riscontro  al  suddetto 
Libro  , e ritrovato  in  Esso  , che  non  fosse  veramente  impegnato  , 
mediante  la  firma  del  .Locatore , averà  tutto  il  diritto  di  apporvi 
la  propria  firma,  e fermarlo  per  suo  conto** 

§.  ii. 

Il  detto  Guardaroba  dovrà  Esso  pure  tenere  presso  di  se  un 
particolore  Registro  pel  riscontro  di  quello  esistente  nel  Tribunale. 

Rispetto  poi  all’  Affìtto  dei  Bagnetti  , Tinozze , e Doccie  , 
per  i Postulanti , o Ricorrenti  al  Potestà  , Guardaroba  , o altri 
Procuratori , dovrà  essere  avvisato  dal  Guardaroba  il  pri  mo  Me- 
dico , per  determinare  la  convenienza  a favore  dei  Postulanti . 

§.  ni- 

Quartieri  affittabili  nel  Palazzo  detto  di  Ponente  daranno  gli 
appresso  comodi  , e si  affitteranno  per  gl’  infrascritti  prezzi  . 

Primo  „ Numero  due  Quartieri  situati  nel  primo  piano,  com. 
posti  di  numero  quattro  stanze  per  uso  da  Padrone  : numero  due 
Mezzanini  per  i Camerieri , e numero  quattro  Stanze  per  uso  di 
Cucina  , e Servitù  , contrassegnati  con  i Num.  Il-  , e IV.  s affittano 
a Paoli  nove  il  giorno  per  ciascheduno  . 

Secondo  „ Numero  due  Quartieri  al  piano  suddetto  composti 
di  numero  quattro  Stanze  per  uso  da  Padrone  , ed  altrettante  per 
comodo  di  Cucina  , e Servitù  contrassegnati  con  i Num.  I.  e V. 
s’affittano  a Paoli  otto  per  ciascheduno  il  giorno. 

Terzo,,  Un  quartiere  composto  di  numero  due* Camere,  Cu- 
cina , e comodo  per  Servitù  posto  al  medesimo  piano  contrassegna- 
to col  Num.  III.  s’  Affitta  a paoli  cinque  il  giorno  . 

Quarto  „ Un  quartiere  al  secondo  piano  composto  di  Numero 
quattro  stanze  da  Padrone } Cucina  , e comodo  per  la  gente  di  Ser- 
vizio contrassegnato  col  Num.  VI.  s’affitta  a paoli  sei  il  giorno  . 

§.  iv. 

' I Quartieri  cjel  Palazzo  detto  di  Levante  con  i loro  respettivi 
comodi  si  affittano  per  gl’  infrascritti  prezzi . 

Primo  „ Numero  sei  quartieri  al  piano  dei  Mezzanini  compo- 
sti di  una  buona  Camera,  e una  Cucina  coutrassegnati  con  i Nu- 
meri NI.  XII.  XIII.  XIV.  XV.  XVI.  si  affittano  a paoli  uno  , e mez- 
zo il  giorno  per  ciascheduno  . 
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Secondo  „ Numero  otto  quartieri  posti  al  Piano  Nobile  composti 
di  una  Camera,  un  Salotto,  ed  una  Cucina  contrassegnati  con  i Nu- 
meri XVII.  XVIII.  XIX.  XX.  XXI.  XXII.  XXIII.  XXIV.  si  affitta- 
no a paoli  tre  il  giorno  per  ciascheduno . 

Terzo  „ Numero  otto  quartieri  posti  al  secondo  piano  compo- 
sti come  i sopra  descritti,  e contrassegnati  con  i Numeri  XXV. 
XXVI.  XXVII.  XXVIII.  XXIX.  XXX.  XXXI.  XXXII.  si  affittano 
a paoli  due  il  giorno  per  ciascheduno. 

Quarto  „ Un  quartiere  sopra  il  Casino  composto  di  numero 
quattro  Camere  buone  , e due  piccole,  Salotto,  Sala,  e Cucina, 
si  affitta  a paoli  dicci  il  giorno  . 

§•  V. 

Tutti  i suddetti  quartieri  son  forniti  di  Mobili  necessarj , cioè 
Guardaroba,  Tavole , Tavolini  di  diverse  grandezze,  e usi , Seggiole, 
Zauzarieri  , Biancheria  da  tavola  per  Padroni , e Servitù,  Batterìa 
da  Cucina,  Piatteria  di  Majolica,  e Cristalli  per  Tavola,  restando 
tutto  compreso  ne’  respettivi  prezzi  dei  quartieri . 

All’  ingresso  del  Conduttore  , saranno  consegnati  i sopradetti 
Mobili  per  Inventario  ; e questi  dovrà  , tali  quali  gli  avrà  rice- 
vuti, restituire  al  termine  della  Locazione,  altrimenti  dovrà  sup- 
plire, o col  resarci mento  delle  mancanze,  o con  pagarne  in  con- 
tanti il  valore  . 

Svi. 

Sarà  in  libertà  dei  concorrenti , o valersi  dei  propri  Letti , o di 
quelli  dei  Bagni:  volendosi  pertanto  servire  delle  proprie  Materasse 
gli  saranno  date  Panche , e Saccone  gratis  . Volendo  poi  prevalersi 
de’  Letti  dei  quartieri , non  essendo  questi  compresi  nel  prezzo  dei 
medesimi,  si  dovrà  pagare,  per  ogni  Letto  da  padrone  senza  bian- 
cherìa, mezzo  paolo  il  giorno  ; fornito  di  ragionevole  biancherìa  tre 
quarti  di  paolo  il  giorno  ; e per  ogni  letto  da  Servitù  , fornito  di 
Biancherìa-,  mezzo  paolo  il  giorno  . 

§•  VII. 

I Conduttori  dei  suddetti  quartieri,  che  averanno  pagato  per  venti 
giorni  1’  importare  delle  loro  pigioni  , secondo  la  Tariffa  sopra 
espressa  nei  §§.  HI.  e IV. , volendo  continuare  nella  medesima  Loca- 
zione fino  ai  giorni  3o.  goderanno,  per  i seguenti  dieci  giorni , un 
ribasso  di  un  quinto,  e passati  trenta  giorni  pagheranno  solamen- 
te tre  quarti  dell’  importare  della  pigione  a rigor  di  Tariffa  per 
tutti  quei  giorni , che  gli  piacerò  di  trattenervisi  , . oltre  i trenta  , re- 
stando però  sempre  costante  , e fissa  la  Tariffa  dei  Letti . 
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§.  Vili. 

I Concorrenti,  che  vorranno  far  uso  dei  propri  Legni  , e Ca- 
valli, avranno  il  comodo  di  qualche  Rimessa,  e Stalla,  capace  di 
numero  quattro  Cavalli  per  ciascheduna,  ed  una  piccola  Stanza  per 
il  Cocchiere  , e dovranno  pagare  per  pigione  un  paolo  , e mezzo 
il  giorno,  e volendo  il  Letto  per  il  Cocchiere,  daranno  di  più 
mezzo  paolo  il  giorno  . 

E per  la  pigione  suddetta  goderanno  dei  medesimi  ribassi  in 
proporzione  della  lunghezza  della  locazione,  come  si  dice  nell’  an- 
tecedente paragrafo  . 

§■  ix. 

Tutti  i suddetti  qnartieri  saranno  affittati  ai  prezzi  espressi  nei 
paragrafi  III.  e IV.  per  i mesi  di  Maggio, ^Giugno  , Luglio,  Agosto, 
e Settembre;  In  tutto  il  rimanente  dell’  anno  saranno  affittati  per 
la  sola  metà  del  loro  respettivo  valore , sopra  del  quale  saranno 
altresì  fatti  i soliti  ribassi  in  proporzione  come  si  dice  al  paragrafo 
VII.,  restando  però  sempre  ferma  la  Tariffa  dei  Letti,  l’uso  dei 
quali , sarà  in  arbitrio  dei  Conduttori . • 

§•  x. 

Le  stanze  sopra  la  Loggia  si  riserberanno  per  i Religiosi  Mendi- 
canti e per  i Poveri  Cittadini , ai  quali  la  malattia  possa  impedire  di 
salire  molte  scale,  e per  non  mescolare  tali  Persone  Religiose  , e di 
qualche  riguardo  con  Donne,  e Ragazzi,  e per  ogni  caso,  si  procu- 
rerà di  tenere  a parte  uno  dei  Mezzanini  del  Palazzo  di  Levante  , ai 
quali  si  può  avere  accesso  , senza  le  scale . 

Le  soffitte  poi  si  terranno  indistintamente  per  le  persone  povere 
Civili,  quando  ve  ne  sia  bisogno,  e per  Uomini,  e Donne  di  cono- 
sciuta onoratezza,  ma  senza  Fanciulli , per  non  inquietare  i Bagnan- 
ti , che  pagano , ed  abitano  i quartieri  al  terzo  piano  , ed  a quelle 
soffitte  sottoposti . 

CAPITOLO  IL 

Regolamento  del  Casino  . 


§.  i. 

er  comodo  , e disimpegno  dei  Concorrenti  ai  Bagni  , vi  è un 
Casino  decentemente  ammobiliato  dove  è permesso  a tutte  le  per- 
sone civili,  e polite  l’adunarsi  in  qualunque  ora  del  giorno,  ed 
ivi  giuocare  a tutti  i giuochi  di  divertimento  , pagando  1’  uso 


delle  Carte  , s’  è di  giorno  mezzo  paolo  a testa , e nella  sera  tre 
quarti  di  paolo  . Nei  giuochi  poi  di  picchetto  , del  cento , ed  al- 
tri simili  , che  si  fanno  in  due,  si  pagherà  , se  è di  giorno  , tfe  quarti 
di  paolo  , e nella  sera  un  paolo  a testa  , come  anche  si  pagherà 
un  paolo  a testa  indistintamente  per  tutti  i giuochi , che  si  giuo- 
cano  in  tondo  . 

§.  li. 

Dovrà  per  altro  il  detto  Casino  chiudersi  alla  mezza  notte  per 
non  esser  di  disturbo  ai  Bagnanti,  che  abiteranno  nei  contigui.  Pa- 
lazzi , fuori  che  nel  caso,  che  dai  Bagnanti  medesimi  , sia  conve- 
nuto di  darvi  qualche  Festa  di  Ballo . 

§•  in. 

Inoltre,  non  vi  si  potranno  ammettere  persone  incognite,  e so- 
spette agli  stessi  Bagnanti,  e che  non  fossero  decentemente  vesti- 
te , nè  introdurci  Giuochi  d’  azzardo , e generalmente  proibiti  sen- 
za particolare  permissione  del  Governo . 

CAPITOLO  III. 

Regolamento  per  i Bagni  e Tariffa  dei  Viglietti  di  Bagnatura  . 


§•  i. 

J3enehè  tutti  i Bagni  siano  si  proprj  , e puliti  da  contentare  ogni 
genere  di  persone,  s’avvisa  però,  che  il  Bagno  denominato  della 
Regina  riccamente  adornato  di  Marmi  , e Pitture , sarà  riservalo 
per  le  sole  Dame,  alle  quali  piacerà  bagnarsi  in  compagnia;  e sic- 
come alcune  lo  gradiscono  più  caldo,  altre  più  temperato,  il  sud- 
detto Bagno  , fino  alle  ore  7.  della  mattina  , starà  con  le  Fine- 
stre serrate  ; quali  in  detto  tempo  aperte,  si  chiuderanno  il  gior- 
no alle  ore  cinque,  e così  resteranno  fino  ad  un’  ora  avanti  il  tra- 
montar del  Sole,  dopo  il  qual  tempo,  tutti  i Bagni  dovranno  rima- 
nere liberi,  e spediti  , perchè  possano  pulirsi  , e prepararsi  per  la 
mattina  seguente  . 

Non  potendosi  in  alcune  circostanze  contentare  tutti  i Concor- 
renti , che  non  possono  avere  tutti  un  Bagnetto , o Tinozza  a parte, 
e specialmente  le  buone  Cittadine,  o Mogli  di  Mercanti,  o d’  Im- 
piegati distinti  , ed  essendovi  il  Bagno  suddetto  della  Regina,  già 
riservato  alle  sole  Dame,  che  poi  resta  vuoto , e inoperoso  per 
tutta  quasi  la  mattinata,  così  potrà  questo  assegnarsi  dalle  ore  set- 
te , alle  g.  per  le  Dame,  e dalle  9.  in  poi  per  le  Cittadine  , ed 
Estere,  di  qualche  riguardo,  e distinzione. 
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§.  II. 

dìi  vorrà  avere  la  distinzione  d’  un  Bagnetto,  o pure  di  una  Ti- 
nozza per  bagnarvisi  potrà  averla  conducendo  1’  uno  , e 1’  altra  in 
affitto  conforme  e stato  indicato  ai  .I.e  II.  del  Capitolo  I. 

. 5-  m- 

Per  esimere  i Concorrenti  ai  Bagni  da  qualunque  vessazione,  che 
dalla  venalità  dei  Serventi  , comunemente  chiamati  Bagnajoli  , po- 
tesse essere  loro  cagionata,  viene  stabilito,  che  non  sarà  permesso 
ad  alcuno  l’ingresso  nei  Bagni,  se  prima  non  averà  consegnato  al 
Bagnajolo , che  deve  ammetterlo,  il  Yiglietto  d’  ammissione  firma- 
to dal  Guardaroba,  e da  altra  persona  a tal  uso  destinata. 

J Signori  Concorrenti  sono  poi  prevenuti , che  fermo  stante  il 
consueto  sistema  del  pagamento  delle  bagnature  a seconda  della  vi- 
gente Tariffa  nelle  mani  dei  Bagnajoli,  per  quelli  che  fanno  una 
sola  straordinaria  bagnatura,  tutti  gli  altri  Sigg.  Concorrenti,  che 
faranno  un  corso  qualunque  di  più  di  una  sola  bagnatura  ; saranno 
tenuti  di  pagare  il  prezzo  delle  Bagnature  medesime,  al  solo  Guar- 
daroba esclusivamente  , dietro  una  di  lui  Ricevuta  . 

I Bagnajoli  dovranno  render  conto  seralmente  al  Guardaroba 
del  numero  di  tutti  i Concorrenti,  e pagare  nell’  atto  tutto  ciò 
che  avessero  esatto  per  le  bagnature  isolate  d’  un  sol  giorno  ; E 
mancando  a ciò  il  Guardaroba  dovrà  renderne  conto  alla  Deputa- 
zione, la  quale  penserà  a dimettere  dall’  impiego  chi  di  detti  Ba- 
gnajoli avrà  commesso  un  tale  arbitrio  . 

§•  iv. 

I suddetti  Viglietti  d’  ammissione  per  maggior  comodo  , e minor 
dispendio  dei  Concorrenti , saranno  di  numero  cinque  Classi  , e del 
valore  indicato  nell’  annessa  Tariffa  riguardante  i Bagni  comuni  , 
Bagnetti , Tinozze , e Docce  . 

$•  v. 

Quelle  persone,  che  vorranno  far  uso  dei  Bagni,  dal  primo  di 
Novembre  a tutto  il  mese  di  Aprile,  pagheranno  per  i Viglietti  di 
ammissione  solamente  la  metà  del  loro  importare  secondo  la  Tariffa 
indicata  nel  §•  IV.  come  pure  la  metà  degli  Affitti  dei  Bagnetti , e Ti- 
nozze in  proporzione  della  stessa  accennata  Tariffa. 

§•  VI- 

I Poveri  che  saranno  ricevuti  nello  Spedale  dei  Bagni  , e che  pro- 
durranno Attestati  della  loro  miseria,  saranno  serviti , ed  assistiti, 
nei  Bagni  a loro  riservati  dai  Bagnajoli  , e Bagnajole  destinate  per 
il  loro  servizio,  senza  veruna  spesa  . 
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E siccome  vi  saranno  dei  Bagni  destinati  per  le  persone  , che 
avranno  Piaghe  , e altri  mali  schifi  , acciò  non  siano  di  molestia 
ad  altri  , e di  sicurezza  generale  a tutti  i concorrenti  a bagnarsi  , 
sopra  il  Bagno  a tale  effetto  destinato  vi  sarà  posto  un  cartello 
d’ Avviso  . - T,rT 

VII. 


E siccome  le  sopra  descritte  Tasse  di  Viglietti,  come  al  §.  IV.  sa- 
ranno pagate  dai  concorrenti  in  mano  del  Guardaroba  a riserva  di 
quelli  che  fanno  delle  bagnature  isolate,  e ciò  in  correspettività  delle 
provvisioni  dovute  agf  Impiegati  dell’  Amministrazione,  manteni- 
mento dei  Condotti  , e Fabbriche  dei  Bagni,  cosi  viene  espressa- 
mente  proibito  a detti  Bagnajoli  di  prendere  , e molto  più  di  do- 
mandare mancia,  o recognizione  di  sorte  alcuna. 


§.  Vili. 

Per  servire , ed  assistere  i Concorrenti  ai  Bagni , vi  saranno  due 
Medici  stipendiati  , ed  un  Chirurgo  . Il  primo  Medico  , ed  il  Chi- 
rurgo avranno  f obbligo  di  residenza  ai  Bagni  solamente  nei  tempi 
della  Bagnatura  , e nel  restante  dell’  anno  v’  interverranno  tutte  le 
volte  , che  il  bisogno  lo  richiederà  . Il  secondo  Medico  poi  vi  starà 
fìsso  tutto  1’  anno,  ed  avrà  1’  obbligo  di  servire  allo  Spedale,  e a 
tutte  le  persone  addette  al  servizio  dei  Bagni  , ed  a quelli  Abitanti  . 


CAPITOLO  IV. 

Tariffa  dei  passi  alla  Porta  a Lucca  per  aprire , e alzare  il  Cancello 
a comodo  delle  Persone , Legni , e Carrozze , che  dai  Bagni 
vanno  a Pisa , come  per  il  ritorno  . 


$.  i. 

Ije  carrozze  a quattro  luoghi  vuote  , devono  pagare  la  metà  di  un 
Paolo,  o siano  quattro  crazie,  più  una  crazia  per  il  Cocchiere,  ed 
una  crazia  poi  per  persona,  che  sarà  trasportata  nelle  medesime  , non 
escluse  le  persone  di  servizio  , e così  per  qualunque  persona  a piedi , 
senza  distinzione  . 

CAPITOLO  V. 

Del  Regolamento  della  Posta  di  Lettere  per  provvedere 
al  maggior  comodo  dei  Bagnanti  ec. 


Xl  Ricevitore , e 
provata  , ed  onorata 


§.  i. 

Custode  delle  lettere 
Fede  spedirà  , 


ai  Bagni  di  S.  Giuliano  di 
e consegnerà  puntualmente 


le  lettere  per  i Bagnanti , e ritirerà  soltanto  due  quattrini  per  lettera 
indistintamente  sopra  la  spesa  da  esso  fatta  per  la  francatura  , o ri- 
tiro delle  medesime,  sopra  le  quali  sarà  notata  la  detta  spesa,  e spe- 
dirà tutte  le  lettere,  che  gli  verranno  consegnate  ben  custodite  in  una 
Vailigia  serrata  con  Lucchetto,  di  cui  avrà  egli  solo  la  chiave  , aven- 
done un’  altra  il  Ministro  della  Posta  di  Pisa  , che  riceverà  , e rimet- 
terà detta  Valligia  chiusa  con  le  lettere  ai  detti  Bagni. 

. §•  IL. 

Nella  stanza  di  detto  Ministro , Ricevitore  delle  Lettere , vi  sarà 
un  Tavolino  con  cassetta  serrata  a chiave,  nella  quale  saranno  poste 
le  Lettere  da  spedirsi  alla  Posta  di  Pisa,  e la  chiave  sarà  sempre 
presso  il  Ministro  suddetto  . 

HI-  , , 

Non  può  darsi  un  avviso  stampato  del  presente  Regolamento  ri- 
guardo la  partenza , ed  arrivo  delle  Lettere  per  le  diverse  parti  , 
come  della  francatura , e spesa  dovuta  alla  Posta  di  Pisa  , non  es- 
sendo ancora  perfettamente  stabilito  il  sistema  delle  Poste  , ma  si 
darà  stampato  a parte  , ed  affisso  alla  detta  stanza  del  Ministro  dei 
Bagni . 


CAPITOLO  VI. 


Della  Condotta  delle  Gondole  , e del  Regolamento  e prezzi 

delle  medesime. 


$•  i. 

Il  Conduttere  delle  Gondole  o Covertini  che  per  il  Fosso  di  Ripa- 
fratta devono  andare  da  Pisa  ai  Bagni , e dai  Bagni  a Pisa  , avrà  ad 
esclusione  di  ogni  altro  Navicellajo  la  privativa  del  trasporto  per  det- 
to Fosso  degli  equipaggi  tutti  dei  Bagnanti,  e persone  tutte,  che  per 
diporto,  o per  bagnarsi  anderanno  da  Pisa  ai  Bagni,  e dai  Bagni  a 
Pisa  , purché  per  altro  nell’  occorrenze  di  gran  concorso  egli  abbia 
in  ordine  sopra  1’  istesso  Fosso  quel  numero  di  Gondole , o Barche  , 
che  possa  essere  sufficiente  a supplire  all’  imbarco  di  tutti  , altrimenti 
detto  Conduttore,  non  potrà  reclamare  contro  altri  Navicella],  che 
conducessero  i Passeggieri,  e portassero  equipaggi  , contro  dei  quali , 
in  caso  diverso,  gli  sarà  amministrata  Giustizia. 


§.  il 

Sebbene  i Bagni  siano  forniti  di  Macellerìa,  Pizzicherìa,  Forno, 
Caffè , Diaccio , Trattori  diversi  , Locanda  , e d’un  quotidiano 


Mercato  di  commestibili,  ciò  noti  ostante  per  provvedere  al  comodo 
di  quei  Concorrenti,  che  non  restassero- sodisfatti  delle  Provvisio- 
ni, che  in  ogni  genere  possono  farsi  nel  luogo,  e che  gradissero  piut- 
tosto di  provvedersi  alla  Piazza  di  Pisa,  dovrà  dal  primo  Maggio  a 
tutto  Ottobre  partire  ogni  Mattina  indispensabilmente  dai  Bagni  alla 
punta  del  giorno  una  Gondola  per  Pisa,  ricevendo  a bordo  tutti  quei 
Passeggieri,  che  vorranno  farne  uso,  ed  alle  ore  otto  della  mattina 
deve  la  medesima  ripartire  da  Pisa  e ritornare  ai  Bagni,  riportando 
le  persone,  e le  provvisioni  fatte,  qualora  per  altro  siano  pronte  all’ 
imbarco  all’ora  fissata  per  la  partenza,  quale  non  sarà  permesso  di 
differire  per  veruna  ragione,  dovendo  essere  ritornata  ai  Bagni  circa 
alle  ore  9.  della  mattina. 

S-  .in-  • 

Similmente  nei  predetti  Mesi  di  Maggio,  Giugno,  Luglio,  Agosto, 
Settembre,  e Ottobre,  dovrà  partire  altra  Gondola  da  Pisa,  tre  ore 
dopo  il  mezzo  giorno,  e ricevere  tutti  i Passeggieri,  che  vorranno 
andare  ai  Bagni , e la  medesima  dovrà  la  sera  stessa  ripartire  per  Pisa 
un'ora  prima  del  tramontare  del  Sole , riconducendo  i medesimi  Pas- 
seggieri, che  saranno  pronti  all’imbarco  all’ora  della  partenza. 

S-  1V-  - ' 

Il  Conduttore  delle  predette  Gondole  non  potrà  pretendere  altro 
Emolumento  dalle  Persone , che  averà  a Bordo  delle  medesime,  che 
di  mezzo  Paolo  a testa  per  andare  da  Pisa  ai  Bagni , e due  Grazie 
per  il  ritorno . 

§ v. 

Quelli  che  vorranno  avere  una  Gondola  intera  a loro  disposizio- 
ne, e che  vorranno  servirsene  all'  ora  che  ad  essi  sarà  più  comoda,  do- 
vranno pagare  paoli  sei,  ed  altrettanto  per  il  ritorno  volendolo,  nè 
sarà  permesso  al  Conduttore  farvi  imbai  care  alcuna  persona,  senza  il 
consenso  di  chi  1’  avrà  noleggiata  . Nelle  suddette  Gondole  possono 
starvi  comodamente  sedute  al  coperto  numero  dodici  Persone  per 
ciascheduna,  restandovi  inoltre  il  comodo  per  la  gente  di  servizio. 


CAPITOLO  VII. 

Del  Regolamento  per  il  buon  ordine , e per  la  quiete  dei  Bagnanti . 


N. 


§.  1. 


-j-  ’i  on  sarà  permesso  ad  alcuno  per  tutto  il  corso  delle  Bagna- 
ture di  sparare  fuculi , e qualche  altra  arme  da  fuoco  in  vicinanza 
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dei  Palazzi  dell’  Opera  , e molto  più  di  fare  mine  per  cavar  Sassi  o 
Marmi  dietro  a detti  Palazzi , all’  oggetto  di  evitare  sconcerti , e di- 
sturbi alla  quiete , e sicurezza  dei  Bagnanti , e per  tutto  il  tratto  che 
corre  dalla  Canonica  della  Chiesa  fino  a tutta  la  Casa  dei  Sigg.  Pa- 
panti  verso  il  Monte,  e la  Strada  di  Lucca  dalla  parte  di  Levante. 

§•  n. 

Al  Palazzo  del  Tribunale,  e della  Comunità  dei  Bagni  a S.  Giu- 
liano sarà  pubblicata  una  tal  proibizione,  con  avviso  stampato,  spet- 
tando al  Potestà  d’invigilare  che  sia  puntualmente  eseguito,  ed  in 
caso  contrario,  ne  darà  parte  al  Governo  nella  Città  di  Pisa  . 

§.  ni. 

Dovrà  il  Guardaroba  invigilare,  che  i Serventi,  e Bagnajoli  adem- 
piano i loro  doveri,  tanto  riguardo  al  servizio,  e comodo  dei  Bagnan- 
ti, che  riguardo  alla  pulizia , e custodia  dei  Bagnetti,  Tinozze,  e 
Doccie,  dovendo  avvertirli  anche  delle  più  leggere  mancanze,  e del- 
le più  gravi  farne  subito  rapporto  alla  Deputazione,  affinchè  possa 
esserne  informata , e prendere  le  opportune  misure  per  allontanare 
i reclami , e possibilmente  qualunque  disordine. 

Pisa  li  12.  Aprile  1818. 

1 Componenti  la  Deputazione 
dei  Bagni  di  S.  Giuliano 

Marchese  NICCOLO  VIVI  ANI  Presidente . 

Conte  Colon.  ALESSANDRO  GAETAN1  Deputato  . 
Cav.  ANGIOLO  LEO  LI  Deputato. 


BAGNI  DI  S.  GIULIANO  DI  PISA 


TARIFFA  dei  PREZZI  delle  RAGNATURE  per  i BAGNI  COMUNI,  BAGNETTI,  TINOZZE,  e DOCCIE . 
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BAGNI 

Comuni 

BAGNETTI  SENZA  DOCCIA 

TINOZZE  SENZA  DOCCIA 

Doccio  interne,  ed  esterne 
per  quei  Concorrenti  che 
faranno  uso  dei  Bagni  Co- 
muni, Bagnetti,e  Tinozze. 

DOCCIE 
cF  ogni 
specie  senza 

immersione 

d’  Acqua 
un  giorno 
per  F altro 

TINOZZE  CON  DOCCIA  ANNESSA 

senza 

DOCCIA 

Per 

F immersione 

dell'  Acqua 

Per 

l’Affitto 

del  Bngnetto 

TOTALE 

Per 

l’ immersione 

dell’  Acqua 

Per 

F Affitto 

dellaTinozza 

TOTALE 

Per 

F interne 
un  giorno 
per  i altro 

Per 

F esterne 
un  giorno 
per  F altro 

Per 

l’immersione 

dell’  Acqua 

Per 

F Affitto 

della  Tinozza 

TOTALE 

Viglietto  Giornaliero,  che  serve  per  una 
sola  giornata  . . . . . . . . . 

£ i.  - - 

£ 1.  — 

£ ~ i3,  4. 

£ 1.  i3.  4. 

£ l . — ~ 

£-  6.8. 

£ 1.  6.8. 

£ - 3.  4. 

£~  6.  8. 

; — i3.  4. 

£ I.  *—  — 

£ — io.  — 

£ 1.  io.  _ 

Viglietto  di  un  quarto  di  Bagnatura  Jìs- 

sata  a giorni  otto  ....... 

6.  i3.  4- 

6.  i3.  4. 

5.  6.8. 

12.  — — 

6 1.3.4. 

2.  i3.  4- 

9.  6. 8. 

» 

» 

„ 

6.  i3.  4. 

4. — 

io-  i3.  4. 

Viglietto  di  mezza  Bagnatura  fissata  a 

giorni  quindici  . ....... 

Co 

pi 

cc 

i3.  6.3. 

IO;  — 

2.3.  6 3. 

<3.  6.8. 

5. 

18.  6.  8. 

» 

» 

» 

i3.  6.  8. 

7.  IO.  - 

20.  16.  8. 

Viglietto  d’  intiera  Bagnatura  fissata  a 

2 6.  i3.  4 

26,  i3.  4- 

giorni  trenta  ...... 

20.  — — 

46.  1 3.  4. 

26-  i3.  4- 

IO.  — — 

36.  i3.  4. 

» 

» 

» 

26.  i3.  4. 

i5, 

4‘-  <3. 4. 

Dai  3ò.  in  sii,  un  giorno  per  l’altro  . . 

_ 8.4. 

- 8.4. 

- :3.  4- 

i.  1.8. 

- 8.4. 

- 6.  8. 

I 

1 5.  — 

i 

» 

- 8.4. 

— IO.  — 

- 18.4. 

r- 
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